
1. LA FATTURA ELETTRONICA
Dal 1° gennaio 2019 tutte le fatture emesse, a seguito di cessioni di beni e prestazioni
di servizi effettuate tra soggetti residenti o stabiliti in Italia, potranno essere solo
fatture elettroniche.
L’obbligo di fattura elettronica, introdotto dalla Legge di Bilancio 2018, vale sia nel
caso in cui la cessione del bene o la prestazione di servizio è effettuata tra due
operatori Iva (operazioni B2B, cioè Business to Business), sia nel caso in cui la
cessione/prestazione è effettuata da un operatore Iva verso un consumatore finale
(operazioni B2C, cioè Business to Consumer).

Cos’è la fattura elettronica e che differenze ci sono con la fattura di
carta
La fattura elettronica si differenzia da una fattura cartacea, in generale, solo per due
aspetti:
1) va necessariamente redatta utilizzando un pc, un tablet o uno smartphone
2) deve essere trasmessa elettronicamente al cliente tramite il c.d. Sistema di
Interscambio (SdI).

Il SdI è una sorta di “postino” che svolge i seguenti compiti:
1) verifica se la fattura contiene almeno i dati obbligatori ai fini fiscali (art. 21 ovvero
21-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633) 
2) l’indirizzo telematico (c.d. “codice destinatario” ovvero indirizzo PEC) al quale il
cliente desidera che venga recapitata la fattura
3) controlla che la partita Iva del fornitore (c.d. cedente/prestatore) e la partita Iva
ovvero il Codice Fiscale del cliente (c.d. cessionario/committente) siano esistenti.
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In definitiva, quindi, i dati obbligatori da riportare nella fattura elettronica sono gli
stessi che si riportavano nelle fatture cartacee oltre all’indirizzo telematico dove il
cliente vuole che venga consegnata la fattura.
ATTENZIONE
Restano valide le regole che consentono di predisporre la c.d. “fattura (elettronica)
differita” entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione,
nel rispetto delle disposizioni previste dall’articolo 21, comma 4 lett. a), del Dpr n. 633/72.

VANTAGGI
a) potendo acquisire la fattura sotto forma di file XML (eXtensible Markup
Language), è possibile rendere più rapido il processo di contabilizzazione dei dati
contenuti nelle fatture stesse, riducendo sia i costi di gestione di tale processo che gli
errori che si possono generare dall’acquisizione manuale dei dati.
b) essendo certa la data di emissione e consegna della fattura (poiché la stessa
viene trasmessa e consegnata solo tramite SdI), si incrementa l’efficienza nei rapporti
commerciali tra clienti e fornitori.

c) qualsiasi operatore, così come i consumatori finali, possono – in qualsiasi momento
– consultare e acquisire copia delle proprie fatture elettroniche emesse e ricevute
attraverso un semplice e sicuro servizio online messo a disposizione dall’Agenzia
delle Entrate

Come si predispone una fattura elettronica
Per compilare una fattura elettronica è necessario disporre di:
• un PC ovvero di un tablet o uno smartphone
• un programma (software) che consenta la compilazione del file della fattura nel
formato XML previsto dal provvedimento dell’Agenzia delle Entrate del 30 aprile
2018.
L’Agenzia delle Entrate mette a disposizione gratuitamente 3 tipi di programmi per
predisporre le fatture elettroniche:
• una procedura web, utilizzabile accedendo al portale “Fatture e Corrispettivi” del
sito internet dell’Agenzia (per l’uso di tale procedura occorre disporre di una



connessione in rete)
• un software scaricabile su PC (tale procedura può essere utilizzata anche senza
essere connessi in rete)
• un’App per tablet e smartphone, denominata Fatturae, scaricabile dagli store
Android o Apple (per l’uso di tale procedura occorre disporre di una connessione in
rete).
Tali procedure sono rivolte soprattutto agli operatori che emettono un numero
contenuto di fatture e sono soliti predisporle con gli usuali programmi di videoscrittura
ovvero su modelli prestampati di carta. 
In alternativa, è possibile utilizzare software privati individuabili in internet
(soprattutto quelli rilasciati dagli stessi produttori dei software gestionali utilizzati dagli
operatori per predisporre e registrare in contabilità le fatture).

Come si invia una fattura elettronica al cliente
Le fatture elettroniche vanno sempre inviate ai propri clienti attraverso il SdI (Sistema
di Interscambio), altrimenti sono considerate non emesse.
Poiché il SdI opera come un “postino”, è necessario che - nel compilare i dati del cliente
si inserisca in fattura l’indirizzo telematico
comunicato dal cliente (che può essere un “Codice Destinatario” alfanumerico di 7 cifre
oppure un indirizzo PEC), altrimenti il “postino” non saprebbe dove recapitare la fattura.

ATTENZIONE
Nel caso in cui il cliente non comunichi alcun indirizzo telematico oppure è un consumatore
finale ovvero un operatore in regime di vantaggio o forfettario ovvero un piccolo
agricoltore, sarà sufficiente compilare solo il campo “Codice Destinatario” con il valore
“0000000” ma il fornitore dovrà rilasciare al suo cliente una copia su carta (o inviarla per
email) della fattura inviata al SdI comunicandogli anche che potrà consultare e scaricare
l’originale della fattura elettronica nella sua area riservata del sito internet dell’Agenzia
delle Entrate (per gli operatori Iva tale area è quella denominata “Consultazione  Dati
rilevanti ai fini IVA” del portale “Fatture e Corrispettivi”).

Cosa fa il Sistema di Interscambio quando riceve una fattura
Come anticipato, le fatture elettroniche vanno sempre inviate ai propri clienti
attraverso il SdI (Sistema di Interscambio), altrimenti sono considerate non emesse.
Una volta che il file della fattura elettronica è stato trasmesso al SdI, quest’ultimo
esegue alcuni controlli e, se tali controlli sono superati, trasmette il file all’indirizzo
telematico presente nella fattura. I tempi in cui il SdI effettua le operazioni di controllo
e consegna della fattura possono variare da pochi minuti ad un massimo di 5 giorni nel
caso in cui è molto elevato il numero di fatture che stanno pervenendo al SdI in quel
momento.

Per essere quindi sicuri di ricevere correttamente una fattura, è indispensabile
comunicare in modo chiaro e tempestivo al fornitore non solo la propria partita Iva e i
propri dati anagrafici, come accadeva con le fatture tradizionali, ma anche l’indirizzo
telematico (PEC ovvero Codice Destinatario di 7 cifre) che il fornitore dovrà riportare
nella fattura affinché il SdI sia in grado di consegnare la fattura stessa.
Per rendere più sicuro questo delicato passaggio oltre che più rapido, agevolando il
fornitore nella fase di acquisizione dei dati del cliente, tutti gli operatori titolari di
partita Iva possono:
1) registrare preventivamente presso il SdI l’indirizzo telematico dove desiderano
ricevere di default tutte le loro fatture
2) generare e portare con se un codice bidimensionale (QRCode) contenente il
numero di partita IVA, tutti i dati anagrafici e l’indirizzo telematico di default
comunicato preventivamente al SdI.

Come si conservano le fatture elettroniche



Per legge (art. 39 del Dpr n. 633/1972) sia chi emette che chi riceve una fattura
elettronica è obbligato a conservarla elettronicamente.
La conservazione elettronica, tuttavia, non è la semplice memorizzazione su PC del file
della fattura, bensì un processo regolamentato tecnicamente dalla legge (CAD –
Codice dell’Amministrazione Digitale). Con il processo di conservazione elettronica a
norma, infatti, si avrà la garanzia – negli anni – di non perdere mai le fatture, riuscire
sempre a leggerle e, soprattutto, poter recuperare in qualsiasi momento l’originale
della fattura stessa (così come degli altri documenti informatici che si decide di portare
in conservazione).


